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PARTERRE 
M A R C O R E V E L L I 

Taylor contro 
Taylor 

E imprevsionante 
ascoltare dal lo 
stesso *I aylor 1 i 
demologia del taylo-

mmm^^^— rismo A prima vi
sta avsonuglia in 

modo sconcertante a quella 
degli attuali teorici della «prò 
d u r o n e snella», della fabbrica 
flessibile, del «toyotismo» in 
sostanza di quell i el le dovreb
bero rappresentare le punte di 
d iamante del «post-taylon 
smo» Tanchi Ohno il mit ico 
direttore produttivo del la 
Toyota, proclama i n e per su 
perare i l imiti del fordismo-tay 
ionsrno occorre realizzare una 
rivoluzione copernicana dal 
punto di vista intellettuale 
(«pensare ali inverso» - come 
egli scrive - rispetto al model lo 
ford is ta) 'Bene, già Taylor pre
sentava la propria «organizza 
zione scientifica del lavoro» 
come una «completa nvoluzio 
ne mentale» Gli apologeti del 
la «Qualità totale» sostengono 
che il rapporto con gli operai 
deve passare dal l estraneità al 
la col laborazione7 Già ' lavlor 
predicava la «sostituzione di 
ostilità e contrasti con col labo 
lazione e cordial i tà- 1 «unione 
degli slorzi verso un 'unKa di 
rezione» «la sostituzione della 
diff idenza reciproca con la fi 
ducia» Addirittura la «creazio
ne d i rapporti d i amicizia» che 
permettano a ognuno di dare il 
meglio di sé II lutto favoriti) 
dalla «scienza» nuovo me 
d ium universale capace di dis 
solvere gli antichi «pregiudizi» 
dei «mestieri» Evidentemente 
ogni rivoluzione produttiva ha 
bisogno nel suo slato nascen 
te di presentarsi come una si 
mile palingenesi i ol laborazio 
nista 

t unica differenza sembra 
consistere nella reazione con 
cu i i due modell i produttivi so
no stati accolti, in pr imo luogo 
dal le organizzazioni dei lavo
ratori Se oggi si trovano a ogni 
angolo di strada a ogni ufficio 
studi Cgil, fior d i sindacalisti 
pronti a sdraiarsi sulla via del 
i innovazione per cogliere a 
ogni ristrutturazione organiz 
/arava «occasioni-' inedite ri 
lanci improbabi l i a Kredenck 
W Taylor, ali inizio del secolo 
andò assai meno bene Dopo 
una prima fase d incertezza 
iniziarono gli scioperi II smela 
ca lo americano capi rapida 
mente che la nuova «scienza 
della produzione» mirava a 
dissolvere il suo |>otere sul 
mercato del lavoro I lavoratori 
specializzati colsero il caratte 
re d i «espropriazione» del me
stiere implici to nella logica 
del ! ) scientilicizzazione dei 
«tempie metodi» 

Nel 1911 gli operai di mac 
china dell'arsenale di Water 
town - un grande complesso 
che lavorava [>er il governo 
diedero vita a uno sciopero 
contro la «tavlonzzazione» tal 
mente forte da convincere il 
Congresso degli Stali Uniti a 
nominare una commissione 
d inchiesta allo scopo di mve 
stigare «sul sistema I avlor e al 
tri analoghi» per verificare «i lo 
ro effetti siil i integrità fisic a e 
sulle paghe degli operai sui 
costi del lavoro e su altre que
stioni connesse in modo da 
acquisire una approfondita co
noscenza sui risultati del la in 
stali,izione dei vari sistemi» 
f-urono ascoltati un gran nu
mero d i operai sindacalisti 
imprenditori Poi tra giovedì 
25 e martedì il) gennaio 191.2 
toccò al lo stesso lav lor sotto-
porsi ali interrogatorio da par 
te degli onorevoli l i lson Red 
field e Goldfrev e del loro se
verissimo e compotente presi 
dente, Wil l iam B Wilson L i 
testimonianza che ne e venuta 
fuori e indubbiamente condì 
zionala in modo decisivo dalla 
preC"~cupazione di difendere il 
proprio «sistema» dall accusa 
di antisindacalismo e di disu 
mamta accentuandogl i aspet 
ti «ecumenici» più sopra rileva 
ti edulcorando il «realismo 
produttivo» in altre opere ben 
più esplicito Ma e anche 
straordinariamente chiara nel 
1 esposizione [ier l.i prima voi 
ta si Ira».iva infatti di far coni 
prendere a un uditorio compo 
sto non da tecnici problemi 
inerenti a quel mondo separa 
to che era la fabbrica d inizio 
secolo con un linguaggio pia 
no quot idiano ricco di esem 
pi e d i dati 

Ora e proprio |x-netrando al 
di sotto del velo ideologico e 
difensivo per attingere a que 
sto secondo livello sostanzia 
le della testimonianza di I ay 
lor che si possono cogliere gli 
aspetti che differenziano in 
realtà l.i «sua» rivoluzione prò 
duttiva iii\ quella attuale l lu
ne fanno ai d i la d i i formali 
smi linguistici d u i diverse «fi 
losolie produttiva» Il pr imo ri 
guarda il rapporto cot i il mi-r 
i a t o il mena to delle meri i e il 
meri alo del lavoro 1 utta la te 
stimonianza di 'I avlor si muo 
ve su un unico se ct iano e|uel!o 
delia nascente «produzione di 
massa» Di una e ond iz io i i " 
produttiva in e in la "domami i 

di boni non costituisce un prò 
blema perche il produttore 
può comunque contare su un 
mercato delle merci potenziai 
mente «infinito» «In linea di 
massima - proclama Taylor -
tutto c iò che si deve fare e prò 
durre ricchezza e il mondo la 
utilizzarti In ogni industria 
un aumento di produzione sta 
sempre a significare che il 
mondo riceverà un surplus di 
ricchezza» In un tale contesto 
in cui ogni aumento della prò-
dutt vita del lavoro si trasforma 
automaticamente in una ndu 
zione dei costi unitari e quindi 
dei prezzi e effettivamente il 
produttore a «fare» il mercato 
a generarlo aumentando il vo 
lume di merci prodotte 

Se un elemento di «passivi 
tà» è dato rilevare per I impren 
ditore, questo riguarda mvec e 
il mercato de! lavoro dove la 
prevalenza della «domanda» 
sull «offerta» ( i l bisogno di 
braccia sempre superiore alla 
loro reale disponibi l i tà) crea 
per I impresa una situazione 
di mercato «finito» «limitato» 
Taylor può affermare la neces
sita del suo sistema perche «li 
bera» l'impresa dai vincoli d i 
una manodopera «forte» della 
propria indispensabilità e in 
sieme può presentarlo come 
accettabile dal punto d i vista 
«umano» perche può sdram 
matizzare il problema degli 
«scarti di manodopera» che-
questo comporta con I argo 
mento della piena occupazio 
ne della possibilità d i ogni la 
voratore licenziato d i trovare 
immediatamente un nuovo la 
voro 

I l sex ondo as|X--tto 
qualificante del «si 
sterna 'Iaylor» e1- il 
rapporto con la 

< ^ — forza-lavoro I-in 
dalle prime battute 

del suo interrogatorio lo motti-
bone m chiaro il problema 
che egli intende risolvere e1-
quel lo del la «naturale pigrizia» 
degli uomini e in particolare-
dogli operai industriali I. «in 
nata tendenza a prendere le 
e ose con calma» a «far finta di 
lavorare, a marcare il passo» 
«Nella maggior parte dei casi -
dice e scrive I aylor - gli operai 
adottano il sistema di mante 
nere un ritmo moderalo allo 
SCO|WJ di non far sapere al da 

tore l l i Iave>ro i1 tempo effettiva 
mente necessario [x?r svolgo'e 
i|uel determinato lavoro Or 
mai aggiunge - e impossibile 
trovare un cjpcraio in qualun 
que t ipo di sistema organizza 
tivo sia esso a giornata a cotti
mo o a contratto ^he non de
che hi l.i maggior parte del suo 
tempo a escogitare il modo 
per ridurre al min imo il r i tmo 
di lavc>ro senza destare so 
spetti nella direzione-

Mondare questa naturale re
sistenza operaia strappare 
mediante la scienza agli ope
rai i loro «segreti» rendere tra 
spare lite il processo di lavoro 
in modo tale da impedire il 
control lo operaio sui propri 
tempi questa e1- la ratio del «si 
stoni t lavlor» Il ejuale- rinvia 
in questo modo - e al di là del 
la cortina d i turno ideologica 
«collaborazionista» - a una 
concezione esplicitamente 
dualistica della fabbrica A 
un idea del mondo del lavoro 
nettamente polarizzata m cui 
la direzione d inipn-sa sa di 
trovarsi di fronte una forza la 
voro e omunaue detcrminata a 
resistere ali erogazione delle 
proprie eneigie lavorative co 
sicché I atto della produzione 
<> nella sua sostanza il risulta 
to di uno scontro di pote-re- tra 
soggetti inevitabilmente divisi 
d>\ m'eressi contrapposti 

T" appunto questa polarizza 
zione i l i c la nuova filosofia 
prcxluttiva di origine giappo 
uose intende rimuovere nel 
i|uadro di una situazione di 
mercato rovesciata in cu i al 
progressivo irrigidirsi di un 
mercato delle nii-rci sempre 
più «Imito» (ali estinguersi del 
le condizioni della produzione 
di massa) fa risi mi t ro una 
ere-scente hlx-rtà daz ione pa 
dronale sul increato del lavo 
ro L i latitine a integrata I old 
e ina della «qualità totale» M I O 
le essere armonica uniforme 
«spiritualmente» volontaria 
mente par ic i ipata In ossa non 
si presuppone resistenza ina 
disponibil i tà Non interessi «al 
I origine-' contrapposti ma 
identificazione F a tutti gli e»' 
fc'ti un istituzione totale In 
questo intenderebbe seistan 
ziarsi il «superamento-del tav 
lonsmo nella (ine ile-I -plurali 
sino produttivo» ( he e «supe 
rame ito» dei suoi metodi e oer 
citivi Ma anche dissoluzione 
de Ile sue polarità de I modo di 
e ..ere sostanzialmente -auto 
nomo» (U I lavoro dentro il e a 
pitale' Non meriterebbe non 
(In o un ine tnesta del C'ongres 
so ma almeno un qualche' se 
gn i led i resistenza ' 

F r e d e r i c k W Tay lor 
• IViK esso i I ivlol- Olivares 
p.igg lrA lui JOOOO 

Einaudi pubblica «Storie di spionaggi e di finzioni», i racconti di W. So 
merset Maugham, scrittore ma anche agente segreto di Sua Maestà in 
Svizzera e nella Russia rivoluzionaria del «golpe» leninista 

Spia come me 
S o m c r s c t M a u g h a m : o v v e r o l ' a u t o r e d i r o m a n z i c o m e 
«Schiavo d ' a m o r e » , «Il v e l o d i p i n t o » , «Il f i l o d e l raso io». . . 
m a a n c h e l ' a u t o r e d i b e l l i s s i m i r a c c o n t i d i s p i o n a g g i o d a i 
q u a l i u n r eg i s t a c o m e H i t c h c o c k t rasse i l f i l m «L 'agente 
segre to» . Adesso E i n a u d i r i p u b b l i c a d u e r a c c o l t e d i 
r a c c o n t i c o n i l t i t o l o «Stor ie d i s p i o n a g g i o e d i f i nz ion i» 
( p a g g . 3 9 1 , l i r e 32 .000 ) In u n a n u o v a t r a d u z i o n e ( d i 
Fen ls ia G i a n n i n i l a p r i m a , d i Gaspa re B o n a l a s e c o n d a ) 

G O F F R E D O F O F I 

s(tieni di Dtmitrias di L credi 
t<i Sdiirmer) non esitava ad 
affermare' i n e con io gli scrit
tori russi dal e appot to di ( io -
gol il moderno romanzo di 
spionaggio era nato lutto dal 
le valigie di Ashenden/Mau
gham e i he senza Ashenden 

voro (ino a provocare d i al 
l u m la morte e la fine della 
e amerà 

Alberghi internazionali 're
ni nella notte laghi invernali e 
nebbiosi scjuallidi bar e sale 
i l aspetto paesaggio tuttavia 
minaccioso ( la Svizzera del 

E inaudi ha avuto 
un idea e he non 
entusiasma, le
gando tra loro con 

,^^^m palese lor?atura 
due raccolte di 

racconti di W Somerset Man 
gham con il t i tolo Slone di 
spionatyiio e di finzioni Si 
tratta infatti d i due riproposte 
(c redo in nuova t raduzione) 
e d i due libri distinti e- piutto 
sto diversi tra loro Va detto in 
tanto che il Maugham che ci 
piace e che resta e il maestro 
del racconto e non lo scrittore 
di romanzi I". si vorreblx.- che 
Mondador i e altri si dedicas
sero al i impresa di una ripro
posta sistematica dei racconti 
sempre piuttosto lunghi del 
nostro che non esiterei a def i
nire c o m e una sorta d i Mau-
passant della borghesia ingle
se della pr ima metà del seco 

10 I romanzi sono in genere 
[ xx o leggibili oggi Certa 
mente sono molto datati e un 
tantino pretenziosi La loro fa
ma é stata grande per mol t i 
decenni {Scinauti d'amore hi 
luna e sei soldi II velo dipinto, 
11 filo del rasoio ) e sono sta
ti spesso portati allo se hermo 
per produzioni costose e con 
grandi d iv i dal la Garbo alla 
Davis da 'Tvrone Power a Le
sile I loward In essi e era spes
so una figura d i narratore c o 
me nel Filo del rasoio mter 
pretata da Herbert Marshall 
con borghese distanza si mot 
teva in scena lo stesso Mau
gham triste testimone d i u rna 
ne tragedie prexlotte da urna 
ne passioni 

I racconti di Maugham so
no spevso min i - romanzi che 
affrontano situazioni di crisi 
individual i , personaggi ( o m u 
ni squassati da un amore da 
una paura, da un decoro o da 
una divorante e accecante fu
ria latta per travolgere remore 
e convenzioni e perbenismi 
quel la dell 'eros o quella di 
una ricerca che oltrepassa i li
mit i del borghese nei romanzi 
più celebri soprattutto in hi 
luna e i suoi soldi la pittura, 
con il protagonista echeggia 
vistosamente Gauguin in // fi 
lo del rasoio la religione il 
buddismo ( in uno dei pr imi 
esempi narrativi sui folgorati 
da! Tibet ) 

Le «finzioni» dei racconti 
della seconda parte del volu
me emaudiano narrano eli 
piccolo-borghesi che ree itano 
l ino alla morte la commed ia 
del l anstcxrazia ( / .e roe di 

(ark.pestu) d i ottusi mil i tari 
sbalordit i nel lo scoprire e he la 
loro scialba e compassata 
consorte pubbl ica un best-sel
ler eli poesia in cu i narra una 
solare storia i l adulterio con 
un ragazzo più giovane ( / r i 
monile del colonnello) di de 
lilti bianchi impuni t i e tollerali 
nelle lontane Asie (Impronte 
nella nutritila) o d i altro «e on-
venienze sociali» messe i l i (or 
se dal la bizzarria del de-siele-
rio 'Tutti questi racconti sono 
costruit i l o n perizia somma 
e on abile dosaggio degli effe-t 
ti con la progressione del su 
spense . U H he a partire da pò 
co o mente e t on una finale 
lezione morale di partee ipe 
comprensione e scettie ismo 
di ehi sa bene di che pasta e"-
fatto I uomo - e ancor piti I in 
glese 

In ale uni I autore e preseli 
le e"1 lui a narrare non di sé ma 
di persone e he haconosc mio 
I- presente sempre nella pri
ma parte del vo lume in quel 
vero gioiel lo che conosceva 
ino in Italia con il titoli) (li 
ashenden I iniflesc in una vec -
e Illa edizione garzantiana ma 
il cui t i tolo or ig in. le era 
Asliendcn ' I ra questi laccol i t i 
lunghi c inque in t i Ito - e 
ciucili del la seconda p irte del 
vo lume einaudiano, sono ( or 
lameiUe passati mol l i anni I' 
comunque e cambiata I epo
ca che AiJienden c i nporta 
M\\ anni della prima guerra 
mondia le quando Maugham 
fu per un certo tempo agei'te 
segreto d i Sua M,lesta in Sviz 
/era e ped ino nella Russia ri-
voluzionana nei giorni del 
golpe leninista 

Maugham e insomma 
Ashenden e ane ora una volta 
non raeconia se stesso pudi
co e omo sempre sui fatti prò 
pri F. il narratore partecipan
te è il tramite e il med ium 
del le storie- che c i racconta 
Nel f i lm tratto da c|iiesti rae 
cont i (Sctwt Alieni, l ' U b i , 
l l i l chcexk fece di Ashi-nelen 
(John Gic'lguel) un protagoni 
sta mescolò i racconti e i mi
se dentro toni da commed ia , 
e dote") Ashenden di una bolla 
compagna Fu uno dei suoi 
fi lm meno riusciti come egli 
non esitò a riconoscere e co 
me Graham Greene giovano 
e ntico cuiematografice) non 
Avvva esitato a biasim ire Ma 
questi nomi non li e ito a e aso 
In un antologia bellissima i il 
rata da hnc Ambler sulla ino 
elerna figura del la spia ( f i « 
da alla spia Garzanti) 
Asl ienden e-ia al pr imo posto 
e Ambler ( I autore di Ija ma 

Somerset Maugham 

non ( i sarebbero stati gli ant i
eroi di Greene di lui stesso d i 
I e Carré 

Se poro tutti conoscono la 
spv slories elei tre ul t imi eroi 
pexln hanno letto Ashenden 
e pochi aggiungono Mau 
gham al numero dei grandi 
(lei genere mentre più che un 
grande fu addirittura un mae
stro un iapos t i p i t e ( c o n i uni
co antecedent i ' (ielle spu 
mo l lo squall ide del l Aliente se 
grefodi Conrad me omparab i 
le esempio) 1. dunque ora eli 
r imediare e anche se il l ibro 
e inaudiano maschera un pò 
le cose e* sarebbe stato assai 
megl io avere disponibi le 
Asliandcn da solo ben venga 
quost excasione ' l i leggerlo o 
(li ri leggerlo 

Nella pacif ica Svizzera neu 
trale elove spie e controspie si 
se rutano si se ambiano ruoli e 
segreti si truffano e si ammaz 
zano al tempo in cui I Kuropa 
era inf iammata da una guerra 
interminabi le e I n n o Asl ien 
don Maugham e uno se nitore 
ch iamato da Scol lami Yard a 
far la spia propr io por la sua ri 
spettabilita, per la sua abitudi
ne a girare il mondo per la 
sua non vistosità Maugham 
non ( i offre un resoconto fila 
to ai ( otta la dispersivila delle-
esperienze fatte rifiuta il ro
manzo I c inque «pezzi di 
Aslienrlen sowo racconti Ioga 
ti Ira loro solo o unicamente 
dalla presenza del narratore 
di co lu i e he ha conosciuto i 
personaggi e lo cose che n.ir 
r.i per lavoro, e ha interferito 
nelle loro vite se-mpro per la 

crepacc i ) accoglie una urna 
iuta sospettosa e sospetta 
piuttosto squall ida aneli e'ssa 
L i spia narrala da Maugham e 
una persona qualsiasi e he ar
rotonda che non ha mol t i 
scrupol i moral i e e l le ha una 
sorta di deviazione curiosa 
dell io una privata molla me 
ga loman ic . ''' sfida e magari 
( i l malvagità 

l-c spie di Maugham vengo 
no tutte a modo loro Alai 
freddo» come quelle d o p o di 
lui di Greene Ambler e Le 
Carro Non hanno nulla di 
eroico e d i ba ldo non sono 
part icolarmente aitanti e bel 
le e- la parola «squallide» e pai 
che sufflè lente anche se ge
nerica e indeterminata a defi
nirlo Ci sono tuttavia nella lo
ro esperienza ni ' -ment i eli cei 
lore accensioni violente // 
niessiiano (alno del racconto 
o m o n i m o ( i l suo giro nottui 
no per Napol i é invero da ma 
nuale. nei suoi locali Mau 
gham ne-v e a larci riconosce
re vista (\(Ì un estraneo I u-
rnanita d i Viv lari!) uc i lele seri 
r,\ r imorso la persona sbaglia
ta mentre sogna la sua 
lontana r ivoluzione. Miss Kirtif 
cerca inut i lmente in punto di 
morto d i aiutare I Inghilterre! 
e ho I ha tradita Guitta Lazza 
ri i\n.\ decl inante italiana da 
caffo concerto e disposta a 
tutto per salvarsi e tradisee 
I uomo che I ama piccolo e 
brutto ma mosso d,i amore 
vero al punto da morirne // 
traditore e un inglese un pò 
tronf io e he Ashenden nesc e a 
suiasc lierare- e a f.ir torture in 

patria dove- verrà pre-so e giù 
sliziato 

Nella «trasferta» russa (UJ 
Inane lieria di Mister ttarrin 
goevi) 1 ingenuo americano 
e ìpilalista imbeci l le morirà 
per la sua buine boria dopo la 
presa del Palazzo d' Inverno 

mentre la 
donna che 
protegge 
una avventi! 
nera del l in 
tell ighenzia, 
chissà che fi-
ne farà e 
Ashenden in
vece teirna a 
e asa si salva 
Perché la 
spia inglese 
che é anche 
scrittore e 
borghese ha 
più cai iches, 
iorse perf ino 
pm dei suoi 
rozzi supere) 
r i ' Ashenden 
assiste prò . 
vexa r a n o n -
la P. Mau
gham è in 
questo l ibro 
e he lo riguar
da più da vi 
u n o più che 
uno scinco 
un c in ico 

forse non lo e più d i calando 
ra(( onta alt re storio ma in 
queste egli ha inlerfenlo ha 
giudicato o agite) d i conse
guenza l i d i e non avviene ne
gli altri racconti dove pue") un 
che essere deus ex machina 
suo malgrado ma non man 
dare e ose lente-mente gente al
la morte spingere eoi ricatto 
una donna a tradire I amante» 
col laboralo ali u lu le " 1 " d i un 
irinix ente 

l^i morale d i Ashenden e 
elastic a e pue1) essere spietata 
Da essa (e dalla esperienza 
dirotta della crudeltà del mon 
do e delle suo istituzioni e 
convenzioni come sembre
rebbe dal la sua bieigrafia) 
Maugham deriverà e|iieHa più 
sensibile pietosa dei suoi 
racco"',! Distante ma pietosa 
Qui lo spionaggio e un modo 
di lare la guerra e in guerra 
non si possono avere leggi 
moral i sembra dire Mau
gham e e solo da accettare 
quelle ovvie e-d o l i mi" a m b i -
se ne sa lutto I orrore C e in 
questo qualcosa che profon
darne nte ci r ipugna ma Man 
gham ha il merito - con quel 
lo eli avere narralo per pr imo 
la mexlerna «spia qualunque» 
e n ie l le ru in guardia dalle ro
domontate lamcsbondesi lu

d i ruordare i che non e e 
v a m p o se si aecotla quella 
legge se ne dovranno acce'tla 
ro tulle le conseguenze 

I rifiutare (inolia logge c-
mol to costoso 

QUESTIONI DI VITA 
G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

Evasione fantastica tra passato e futuro nel romanzo della Loy 

H freddo di quei sogni 
I l romanzieri t h i 

desideri formulare 
un principio ^enc 
rale o massima 

^mm ha molto vie per 
farlo So preferiste 

nianU'iic rsi in disparte può al 
Iribuirla .1 un personaggio , 111 
0 nuMio «ìutorevole t citano di 
fede altrimenti può aprire una 
parentesi e sentenziare in prò 
prio Non sempre occorre svo-1 
;{ore una diijresMont ampia e 
argomentata a volte 11 si può 
l imitari ' a un cenno breve o 
brevissimo insinuando una 
( [uosa appena avvertibile ai 
(].lattata in un apposizione in 
una subordinala in un UH 1 
dentale Cosi pur mantener! 
do per intero la responsabilità 
dt II avverto I autore ne sinor 
/a t<i risonanza ne smussa 1! ri 
lievo non di r i d o proprio nel 
1 intento di non es|>orre ai ri 
s th i i l i un evidenza eccessiva 
un.i vent-i .ì cui tiene molto 
Qualcosa del genere ini pari 
valici per la dt finizione di «ani 
ma vegetale- d i e s incontra 
uell u l l imo libro di Kosetta Ixiv 
Soi^ic diniH'rtut -se tos i si può 
ch iur lare Ie t t i amo eri /x;s 
\11nl «t|iiella parte dell .mima 
che si riconosci in un luoijo 

Nulla a che vedere dunque 
con I ami l i 1 vegetativa (d i ari 
stotelica n emoria) o con I 1 
iìv,\ del vegetar! e omin i , 
mente intesa Una e omponen 
te " -vo l ta l i » si capisco bene 
- e suscettibili d attraversare 
tulli 1 irradi della cose ronza 
dallo cui oscure e insondabili 
eredil 1 di cui e iasc uno e porta 
(ore fino ai più lucidi s'orzi di 
auto- onsapevok //,\ Il rap 
porto tra identità 1 -loi alita 
dev essere importante arie he 
por la si r i t inte che le noterei 
lo btotJr.ific he dt tutti 1 risvolti 
d icono, con prin isiono infine 
non e onsueta 01 ila a Roma 
da padre piemontese e madre 
romana Ma naluralmenle 
quello e fio e onta sono 1 suoi 
romanzi 1 suoi i^Tsonatmi 
nella e ur i i tenz/azione dei 
quali le coordinal i ^eoivjrah 
che o topografiche giovano 
sempre un ruolo determinali 
ti 

Asia la protatjonista di So 
tini d inverno e Tullia di una r.i 
cjazza di ondine russa che sul 
finire det|li anni Venti ha S|M> 
salo a Roma un giovano diplo 
malico il maininoli! '» porti du 
r.i p o t o i Asi.i tr isc orn I in 
lanzi.t con I 1 madri Daria it 

M A R I O B A R E N G H I 

torni.it.t d.i vari parenti t sp» 
Iriati .ili epoca della nvoluzio 
no d ottobre tra questi sp icc i 
lo / i o U'V ebreo < fio poi 1 mi 
irrora in Amene a p i r fu i^ i re lo 
p o r v i nzioni antisemite 
Quando la bolla e irrequieta 
l)ana si trasferisco in 1 rancia 
ANI a passa sotto li t ur i ' d una 
zi.) paterna non troppo ama 
bile e non molto .un.ita dall.» 
quale ippena possibile si di 
*tuci » Il romanzo seijuo la sua 
difficile educazione sentimeli 
tale lu t i l o uomini e tuonili di 
v i r a un soldatino britannico 1 
compagni di . idoli sic n/*\ 1 di 
giovinezza quale ho .unarito 
prima e dopo un fallito mairi 
inonio Roma I irenze una 
memorabile osiate a I ondra 
una vacanza in luposLiwu \\Ì 
r11.11 'I l 'eritemi e poi Roma di 
nuovo insieme alla fedele l'I 
pia Uri !a vece Ina doiuesti i a 
p i rsa e ritrovata (a differenza 
dt Ila madre pi'rsa una volta 
per lutto anzi ripudiata per 
sempre) 

L i vii enda esisti nzi ile di 
Asia non lonsisl t tanto in uno 
*sr ulic amento* voluto o «-ubi 
to qn mio nella si arsa t ornpa 
tibilil 1 fia qualità dello radit 11 
qu ilit 1 del terreno di 1 lem ni 

da 1 ni i l i volta in volta cer ta 
nutrimento e stabilita Quella 
tl i Asia e la stona di un destino 
1 he rimane in sospeso di 
un 1 sislenzu t h e non ..noe. hi 
si e senza peraltro esaltarsi nel 
puro <• semplice movimento 
Lsemplare l i scena conclusi 
va un gelido i ommiato Cebo 
s indovina d i Il lativo) d 1 quel 
lo t heavrebln ' potuto ossero e 
non 0 slato I uomo più impor 
tanto della sua vita 0 ( 10 dopi» 
decenni d intesa perni a i e 
menti irrisolta di ine isioni 
perdute di appuntamenti 
mani ad qu indo non solo Li 
i^ioviiii zza ma una buona 
parte del ola matura e por ani 
bedite trast orsa I trascorsa si 
d in bbo invano anzu he e on 
solida rsi fori idearsi e rese ero 
I umanità dei p e r s o n a l i si ,is 
sot t r i la via via facendosi som 
pri più labile t ipotetica Una 
ir»em razioni fantasma e imi 
mi nla in I usvollo ( t sare t iar 
boli Un 1 t ieni razione di eli r 
ni radazzi senili e immaturi as 
si l i l ial i t v ini intelligenti e il 
lusi pieni d i saldezza e privi di 
pe so 

I me ertezza d i Ila d imoi 1 ri 
guarda in elfetti il li mpo ni 
t 01 più i he lo spazio o me 

Ulto lo sp. i / io 111 quanto prot i 
pitato temporale espressione 
malori ile d un vissuto 'Ira 
passato 0 futuro vii{o una sorta 
di paralizzante e ir tolanta 
sembra 1 he lo i oso accadano 
solo per poter ossero ni ordate 
11.a la memoria dal c i n t o suo 
apparo fraLjile ingannevole e 
opposta a sovr ippone al pre 
senio ani he m o r d i fittizi o mi 
lizzali l,o sti sso titolo Sotf;// 
dintvtnu - trasp,i rente evex a 
/ ione di un atmosfera di pò 
vi ri iv i tale sospesa tra nijidoz 
za e incoiisisienza 'ra induri 
mi nlo i v mille izioi ie Ira èva 
sion.' I uilastic a 1 ap ilta to r i 
Irasseima bensì I 1 storia di 
Asia ma appartiene il t i inpo 
semantico della madri «AY1; es 
(7 /(/( iv cosi su li 1.1 niava i<i sin 
fi una t Ile piaceva t mio a Da 
na quei disc In ci e metti va e 
ri inelk va sul ur immol l i no ti 
randoli fuori dall i lbum di >. ri 
lonne a fiori Una music s e In 
str ippava d il londo melmosi» 
di ll.i mente 1 e ristaili più puri 1 
pe nsien M i e t a t i dal i uore di 
f inn o Ma in Asi i ardore e ne 
lo si sono neutralizzati 1 vie011 
Ì\,Ì la su i -t i niperatura» iute 
non i una ti pidi / / a ambi t i la 
i In s atti L»Ì»I.I 1 promi \sa ed < 

Il Presidente 
si ammala 

C o m e si sento 
qu . in r io si v:one 
sfrattal i da l la Ca
sa B ianca 7 Tut t i 1 

•»»»»»»»»»»— scornali h a n n o 
par la to de l la de

pressione di Bush d o p o il vo
to d i novembre II cons ig l ie
re Stuart E i /ens lat c h e era 
stato accan to a J i m m y Car
ter da l l ini /10 al la e onc lus io -
ne de l suo m a n d a t o ha rife
rito per sua esper ienza c h e 
«il pres idente e il suo staff 
vengono co lp i t i da una sin
d r o m e d a de-adrena l i / . /a -
zione» in prat ica perdonej 
mot i vaz ion i e s t imol i vi tal i e 
d iven tano p iù vu lnerab i l i a l 
le malat t ie 

Penso c h e i med ic i a m e n -
can i a b b i a n o p o c o s tud ia lo 
questa s i nd rome la c u i sola 
terapia sarebbe forse la rie-
l e / t one perpe tua 

T re secol i fa nel 1710, un 
m e d i c o i ta l iano studiò però 
IJO salute dei principi, che 
governavano a l lora per suc
cessione dinastie a e poteva
n o perdere il potere per 
c o m p l o t t i scondi te e> malat 
tie n o n cer to per un v o l o 
pei pò la re 

Il l ib ro fu scrit to in la t ino, 
e o m c usava a que i t emp i , e 
appare- o ra t radot to per la 
p r ima vol ta in i ta l iano a cu ra 
d i Krancesco Carnevale 
L autore ò Bernard ino Ra-
m a / / i m ben pm no to per 
aver scrit to d iec i ann i p r ima 
nel l a n n o 1700 il p r i m o trat
tato sti l le malat t ie de i lavora 
tori r i s tampato p iù vol te e 
t radot to in tutte le In ique 
Confesso che m i sono acc e> 
stato al la lettura c o n qua l 
c h e d i l f i de r i / a I c-mevo c h e 
Rama/Z in i d o p o aver dcx u-
mentatcj la miserevole cem 
d i / i o n e d i c o l o r o c h e lavora
vano nei c a m p i e negli op i f i -
c i, avesse vo lu to farsi pe rdo
nare que l pecca to a d u l a n d o 
e cons ig l i ando i po len t i Mi 
aveva anc he insospett i to il 
t i to lo de l p n r n o cap i to lo - «Il 
p u b b l i c o benessere d i p e n d e 
in tut to e per tu t to da l la salu
te de i p r inc ip i ne e onsegue 
che n o n va lasciato nu l la d i 
in tentato perd i fe t ider la» 

Ma po i p roseguendo la 
lettura, h o scoper to nel te'sto 
una vena d i cr i t ica •• d i i ron ia 
ve-rso le ab i tud in i d i cor te e 
anche verso i pnne ip i Al lor
ché essi si a m m a l a n o scrive 
per esempiej k a m a / / i n i «es 
si versano in una s i tuazione 
d i per ico lo magg iore per
d i o n o n possono sottrarsi a 
una mo l t i t ud ine d i medic i» 

Le lo to stesse- malat t ie 
prò ,v g l ie sono spesso dej 
vute al le pessime a b i t u d i n i 
d i vita Mol t i d i essi trascor
r ono il l o ro t e m p o nel l o / i o 
a n / i c l i e in salutari eserc i / i f i 
sici p re fer iscono insalubr i 
manicaret t i al pane e d i 
queste) usano so l tan to la 
mo l l i ca per detergersi le d i 
ta unte dei sughi d i carne-
spesso per i loro stravizi si 
a m m a l a n o d i gotta e d i ca i 
co los i e diventane) obes i 
rendendos i cosi invisi e 
od ia t i da l popole) il qua le «e 

sol i to cog l iere i V I / I de l cor 
p ò non m e n o d i que l l i de l -
I a n i m o 

I cons ig l i c h e I autore ri 
vo lge ai p r inc ip i - e a e lu t i l i 
que - ne i cap i to l i ded ica t i 
al i ar ia al la mensa al lavoro 
e a l r iposo, agl i escrement i 
al le diverse malat t ie , ind i r : / 
7ano verso una vita sobria 
dove sonno e vegl ia s iano in 
equ i l i b r io la dieta sia parca 
e I c s c r e m o (isie o frequente-

Al le passioni e ai r ischi 
che esse pongejno alla sal i i 
te I un i co r i m e d i o e pero la 
rag ione in ques to c a m p o 
egli scrive, «ĉ  al la f i losof ia 
mora le e non al la med ic ina 
che b isogna rivolgersi per 
avere lumi» 

H o tratto spun to da que
sto r i fe r imento per riandare-
ai rappor t i intensi che Ra 
mazz in i - a u a n d o i g rand i 
med i c i e rano anche u m a n i 
sti - ebbe c o n i f i losofi de l 
I epoca e in par t ico lare c o n 
Leibni tz Ne par la amp ia 
m e n ' e M i rko Grmek mae
stro nel la s lona de l le sc ien
ze, ni Le premiere rùuolution 
bioioqiqiie un l ibro ded ica 
to al le f ondamen ta l i scoper
te avvenute nel XVII sce o l o 
Nel cap i t o l o ded i ca to a 
Le ibn iz , G rmek r icorda clic-
quest i r i teneva la salute e la 
v i l u c o m e i p iù grandi ben i 
de l l u o m o , si interessava 
m o l t o al le pos«;bil i ta del la 
m e d i c i n a p roponeva ai go 
vernant i tedeschi d i creare 
un uf f ic io cent ra le d i sanità 
pubb l i ca e segnalava al la 

Bush la depressione dell ex 

Frane la e- al la German ia il 
m e t o d o di Ramazz in i e orisi 
stente ne l lo studiare i is ie 
ma t i camen te le malattie- d i 
una categor ia o d i una p ò 
p o l a / t o n e 

«Se cu1" venisse fatto ovun 
que - egl i scriveva - avre-ni 
m o ben presto de i tesori d i 
nuove conoscenze'» 

B e r n a r d i n o R a m a z z i n i 
«La salute de i p r inc ip i ovve
ro c o m e d i fenders i da l le ma 
Litt le e da i medic i» a e ur.. d i 
Francesco Carnevale T o 
se a pagg 208 lire . '0 000 

M i r k o D. G r m e k 
«La premiere revo lu t ion b io 
logiquc- B ib l io theque 
sc ient i l ique Pavot pagg 
?•» 

solo un residuo un ' Letto se 
e nini.ine) degli attriti con il rea 
le- prodotti e- scontati el.ille* gè 
nera/ ioni prece-denti 

Non sei se- i coetanei eli Asia 
(e- eli Rosetta Lov) si rieono 
sce-r..niio in que-sla diagnosi eli 
marginalità e- sfasatura crono 
logie a e he li avre-bhe- ele-stmati 
a ine ontr.ire i principali ne>eli 
della storta novecentesca in 
età o troppo ace-rba e» troppo 
avanzala I impressione 0 i he 
il dato temporale conti in re-ai 
t.i mol to meno di e|ue-llo iile-o 
logico e- soe uilogieo il senso di 
tnapparlencnza che patiscono 
l personaggi prmc ipah ele-1 li 
tiro nem eli|)e'lleleelalla loro età 
quanto dalla lorei e olloe azione 
in ambienti d un ceso medio e 
altoborghese- e he e on la storia 
semplice-niente non si e vola 
to compromettere (tutt altro 
insomma dall emarginazione 
e eiall ine ansape-volezza de-l 
un melo contadino dello se orso 
se-cole» eli e in narrava I e strade 
di po/t>ere) Certo alleile- in 
e|iie-st.i (Ii i i ietisione di intimi 
sino elegiaco e decade-nte Li 
IXJV da prova di un ainnnrevo 
le limpidezza di scultura e he-
riscatta quel tanto di deja i u 
e he si rawis.t iie-ll idea del ro 
manzo I aspetto più eouviu 
eente del quale mi M-nibra 
i (insistere nell indugio succ-rti 
null i, igini i olle dallo sgu.udo 
o rit-vfx iti d dia mi mona > 
un glio sul diramarsi della n.ir 
razione ila (er t i impressioni 
\ l s iw (|il ISI e orni- lotoctralle- di 
un vece Ino album e he- p(x o 
prima di divenire illeggibili - o 
torse- di essere sin,irnt»- -p ren 
dano poe o a poco ti(] animar 
si IV re hi la e os.i pm mipor 
tante e 111' i i die e Stiii'lt d mix r 
un i e ol i t i latti non riguarda '1 

recu[H-ro eli-Ila realtà altrave r 
so il ricordo h c i r l (al l o n t r i 
no) I usura la consunzioni 
dei ricordi 1 incoinberi d e l l o 
Mio 

Sobria g irbata l ondo t ' a 
quasi sottovixe ma con una 
sorta di pudica fe-nuezz.i la 
narrazione approda al silenzio 
dignitosamente senza seom 
jxirsi cecine alla sua venta ulti 
ina V tuttavia pu nell cqinl i 
brio della eeislnizioiie e nell i 
raffil i.itez/a del elettalo Sonni 
d uiiK'rno non sluvge a un M I 
spetto di gratuila L i par t i i i 
pazione del l i -noi i e quasi 
sempre Ircnala dal dubbio i In 
I intero dramma si svolga ( pi r 
riprendere la metafora vegeta 
le) in una serra o in un orto 
Ixi tanico anziché in un te-m 
no aperto sia pur esiguo o gra 
mo cosi .i libro concluso 
I ammirazione per il gì irdi u* 
re si U H M ola a un vaciodes d<-
no di e rb i ee d i tango di 
lombri hi ai lo 'eut i t n - di 
realtà pm spurie e i o l i i reli i 
Ire-menti delle i lentalidi azzia 
ri- impresse ni Ila uii-inori.i d 
A S M l n desiderio se tos i s 
può l ine d un sostr ito in iti 
naie pil i denso e ti rr ìgno i he 
giustifichi tanta lev.gati zza d 
stile Che la re'nda davvero 
necessaria No'i diremo (O 
me* inge nerosaiii i lite ha f itto 
Aulo Husi -e he i libri del l i l.o\ 
siano d i i SujMr Murinone o 
ehi rise Inailo (Il dl\( lltarlo Pe
rù quale osa di troppo -ros.i 
Sogli/ e/ incerilo lo ha (K r d r. 
i c ro Sia pur di rosa antico » 
su un bel fondoecr i i 

Konet ta Loy 
Sogni d mve rno Mondadoi i 
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